
COMUNE DI MARONE 
 

PROGETTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA PER ALUNNI 

DELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO 

ANNO SCOLASTICO 2026/2027 – 2027/2028  
 

PREMESSE 

 

Il servizio di refezione scolastica, svolto dal comune nell’ambito delle funzioni amministrative delegate riferite 

alla cosiddetta “assistenza scolastica”, è un servizio considerato di pubblica utilità e non può essere interrotto o 

sospeso se non per comprovate cause di forza maggiore. E' inoltre considerato servizio pubblico essenziale, ai 

sensi dell'art. 1 della Legge 12.06.1990, n. 146 "Norme dell'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici 

essenziali" e successive modifiche ed integrazioni.  

L’obiettivo del servizio di refezione scolastica è quello di favorire l’adempimento dell’obbligo scolastico, 

facilitando dunque l’accesso e la frequenza dei bambini al sistema scolastico - formativo indipendentemente dalle 

condizioni economiche e sociali.  

Il servizio è erogato a tutti gli utenti con imparzialità e accoglie le esigenze degli iscritti al servizio che, per motivi 

di salute o per motivi religiosi, chiedono di poter seguire diete particolari.  

Il Comune non possiede né personale specializzato in possesso dei prescritti requisiti di legge né una adeguata 

organizzazione di mezzi e strumenti per gestire in proprio il servizio, per cui deve procedere alla sua 

esternalizzazione. Attraverso l’appalto pubblico il Comune ritiene si possa assicurare una gestione efficace ed 

efficiente, rimanendo in ogni caso in capo all’Amministrazione Comunale un ruolo fondamentale di indirizzo e di 

controllo sulla gestione.  

Il contratto attualmente in essere è giunto a scadenza al termine del mese di giugno 2026 e pertanto vi è la 

necessità di indire una gara d’appalto per individuare il soggetto che gestirà il servizio nell’anno scolastico 

2026/2027 e nell’anno scolastico 2027/2028. Per la gestione del relativo appalto viene redatta la presente 

progettazione, ai sensi dell’art. 41, commi 12 – 13 e 14 del Codice dei contratti pubblici approvato con D.Lgs. n. 

36/2023 e smi.  

Il servizio di refezione in progetto ha come utenti gli alunni della scuola primaria e secondaria di I° grado e i 

relativi insegnanti e/o educatori che assistono in mensa. Si effettua secondo il calendario scolastico annualmente 

stabilito dalle Autorità scolastiche e con le modalità esaustivamente esplicitate nel Capitolato descrittivo e 

prestazionale.  

L’appalto ha per oggetto la gestione completa del servizio di ristorazione scolastica in tutte le sue fasi: 

preparazione presso il centro cottura della Ditta, trasporto e consegna, allestimento e distribuzione dei pasti, 

pulizia area ricevimento pasti e lavaggio gastronorm ed utensili. 

 

La durata prevista dell’appalto è di 2 anni, necessari a coprire gli anni scolastici 2026/2027 e 2027/2028  

 

1) RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 

 

A) DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

 

Il servizio dovrà essere espletato dall’Impresa aggiudicataria nel pieno ed assoluto rispetto della normativa 

vigente in materia di ristorazione scolastica ed in particolare l’Impresa dovrà provvedere: 

 

- alla direzione e alla gestione integrale del servizio; 

- all’approvvigionamento delle derrate alimentari occorrenti per la preparazione dei pasti (incluse le 

diete speciali) e al loro stoccaggio; 

- alla produzione di pasti e diete speciali in base alle prenotazioni ricevute; 

- alla lavorazione e cottura dei pasti in base al numero di presenze giornaliere presso il centro di cottura 

della Impresa; 

- allo scodellamento e alla distribuzione dei singoli pasti; 

- alla fornitura e al reintegro di stoviglie, bicchieri, posateria per tutti gli utenti; 

- alla fornitura di contenitori termici, utensileria per la distribuzione, carrelli scaldavivande necessari, e 

quant’altro necessario per l’espletamento del servizio, delle attrezzature e del materiale di 

sanificazione, detergenti e disinfettanti; 



- ad effettuare l’allestimento dei tavoli, la distribuzione del pasto agli utenti con proprio personale. 

L'Impresa, per l'allestimento dei tavoli e la somministrazione dei pasti agli utenti, deve impiegare 

proprio personale in numero tale da assicurare tempi adeguati ad una corretta, tempestiva ed ordinata 

esecuzione del servizio; 

- alla pulizia e rigoverno dei locali e materiali, attrezzature, pentolame; 

- alla raccolta differenziata dei rifiuti nei centri cottura e in tutti i terminali di distribuzione, con 

conferimento presso punti di raccolta, secondo le modalità in vigore nei singoli territori comunali; 

- alla sanificazione dei contenitori sporchi utilizzati per il trasporto e la distribuzione dei pasti; 

- alle piccole riparazioni delle attrezzature, macchinari e degli arredi presenti presso i locali oggetto 

dell’appalto, così come definito dal presente capitolato; 

- ai campionamenti ed analisi; 

- alla SCIA (segnalazione certificata di inizio di attività): è impegno dell'Impresa adempiere 

integralmente agli obblighi delle comunicazioni all'Autorità competente dell'inizio delle attività 

oggetto del presente contratto; 

 

I menù per le scuole saranno articolati in quattro settimane e suddivisi in menù autunnale, invernale e primaverile. 

I menù, compatibilmente con le condizioni climatiche, del periodo saranno somministrati indicativamente come 

segue: 

- menù autunnale dall'inizio dell'anno scolastico fino all'entrata in vigore dell'ora solare; 

- menù invernale dall'entrata in vigore dell’ora solare all'entrata in vigore dell'ora legale; 

- menù primaverile dall'entrata in vigore dell'ora legale fino alla fine dell'anno scolastico; 

I menù saranno costruiti nel pieno ed assoluto rispetto della legge e seguendo le indicazioni delle linee guida della 

Regione Lombardia per la ristorazione scolastica. 

I menù eseguiti dovranno essere esclusivamente quelli approvati dall’ATS. 

 

 

B) DURATA DEL CONTRATTO  

 

Il contratto d’appalto avrà durata di anni 2 (due) ed avrà decorrenza dalla data di inizio del servizio fissata 

indicativamente per il mese di ottobre 2026. La durata di cui sopra si intende riferita agli anni scolastici 

2026/2027 e 2027/2028. Al termine del contratto, che coincide con l’ultimo giorno del servizio di refezione 

nell’anno scolastico 2027/2028, il contratto scadrà di pieno diritto, senza bisogno di disdetta, preavviso, diffida o 

costituzione in mora.  

Ai sensi dell’art. 120 comma 11 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., l’appalto potrà eventualmente essere prorogato 

per il periodo di tempo strettamente necessario alla conclusione della procedura relativa all’individuazione del 

nuovo aggiudicatario; in tale evenienza si applicheranno le condizioni contrattuali, giuridiche ed economiche 

vigenti alla data di naturale scadenza dell’appalto. 

 

C) NUMERO INDICATIVO DEI PASTI E IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO  

 

Sulla base degli iscritti al servizio di refezione si prevede la fornitura dei pasti secondo il seguente schema: 

 

 

Anno scolastico 2026/2027 

Tipo scuola 

N. presunto alunni 

fruitori del 

servizio 

Giorni mensa 
Orari di 

somministrazione 

Durata 

indicativa 

Primaria 
Classe 1^ n.15 5 (dal lunedì al venerdì) 13:00 – 13:50 

 

50 min 

 Classi restanti n. 77 3 (lunedì – mercoledì – venerdì) 

Secondaria di I° grado 40 2 (lunedì – mercoledì) 14:00 – 14:40 40 min 

Oltre agli alunni dovranno essere somministrati i pasti anche agli insegnanti/operatori scolastici impegnati nella 

sorveglianza degli alunni alle stesse condizioni contrattuali. 



Anno scolastico 2027/2028 

Tipo scuola 

N. presunto alunni 

fruitori del 

servizio 

Giorni mensa 
Orari di 

somministrazione 

Durata 

indicativa 

Primaria 
Classe 1^-2^  n.30 5 (dal lunedì al venerdì) 13:00 – 13:50 

 

50 min 

 Classi restanti n. 62 3 (lunedì – mercoledì – venerdì) 

Secondaria di I° grado 40 2 (lunedì – mercoledì) 14:00 – 14:40 40 min 

Oltre agli alunni dovranno essere somministrati i pasti anche agli insegnanti/operatori scolastici impegnati nella 

sorveglianza degli alunni alle stesse condizioni contrattuali. 

 

I dati soprariportati hanno un valore puramente indicativo, ai soli fini della formulazione dell’offerta, e non 

costituiscono alcun obbligo per il Comune. Il numero giornaliero dei pasti sarà quantificato sulla base delle 

rilevazioni effettuate dal personale all’uopo incaricato; saranno pagati, in ogni caso, i pasti effettivamente 

ordinati e forniti alle scuole. Nel corso dell’esecuzione del contratto il Comune si riserva la facoltà di 

richiedere, alle condizioni tutte del contratto stesso, aumenti o diminuzioni dei pasti fino alla concorrenza del 

20% dell’importo contrattuale, senza che l’assegnatario possa vantare diritti, avanzare riserve o chiedere 

compensi di sorta.  

L’A.C. si riserva, altresì, la facoltà di modificare il calendario di erogazione del servizio, gli orari e i turni di 

ristorazione a seguito dell’applicazione di riforme scolastiche e/o accorpamenti, trasferimenti o soppressioni 

di scuole così come per eventuali nuove norme in materia scolastica. 

Il calendario di apertura e chiusura del servizio mensa, compresa la sospensione nel periodo delle vacanze 

scolastiche, è quello stabilito dalle competenti Autorità scolastiche ed è comunicato alla Ditta aggiudicataria 

a cura dell’A.C. e potrà essere insindacabilmente variato dalle stesse senza l'obbligo di riconoscere alcun 

compenso alla Ditta aggiudicataria.  

In caso di variazione in corso d'anno del calendario scolastico, od in caso di chiusura anticipata del servizio 

ristorazione, l'A.C. si impegna a comunicare tempestivamente alla Ditta aggiudicataria la variazione stessa.  

Il prezzo a pasto posto a base d’asta per singolo pasto, comprensivo di tutte le voci di costo, è stabilito in 

€uro 6,00 IVA esclusa. 

 

2. PREVENTIVO DI SPESA E QUADRO ECONOMICO  

La stima degli oneri necessari all’acquisizione del servizio viene riassunta nel seguente prospetto economico. 

Il calcolo è stato effettuato in riferimento al periodo considerato, e cioè AS 2026/2027 e AS 2027/2028 e 

sulla scorta dei dati relativi:  

- al numero di pasti/anno stimati (n. 24.400 pasti)  

- al costo unitario per pasto fissato in € 6,00 – IVA esclusa  

 

QUADRO ECONOMICO 

Si riporta di seguito il quadro economico complessivo: 

A- QUADRO ECONOMICO DI SPESA Euro 

Importo servizio 146.400,00 

Oltre ad Oneri della sicurezza 2.500,00 

TOTALE SERVIZIO 148.900,00 

B- SOMME A DISPOSIZIONE Euro 

Iva 4% per servizi in servizi in senso stretto e oneri sicurezza 5.956,00 

incentivo tecnico 2% 

(si precisa che lo stesso, seppur previsto, verrà erogato solo al 

ricorrere delle condizioni normative applicabili) 

2.978,00 

TOTALE (A+B) 157.834,00 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVO CONTABILE 

Dott. Giovanni Stanzione 
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